
Scadenze di metà/fine anno 

Nel mese di novembre hanno luogo le verifiche di fine anno. Per tali occasioni, bisogna inviare al 
coordinatore la relazione di fine anno, 5 giorni prima della data della verifica. Il giorno della verifica bisogna 
portare una presentazione in power point da 15 minuti. 

A valle di tali verifiche, il coordinatore ne comunica l’esito. In caso positivo, i dottorandi devono procedere 
con l’iscrizione all’anno successivo, seguendo le indicazioni fornite dall’ufficio dottorato. Nella verifica di 
terzo anno, il collegio dei docenti esprime un giudizio sulle attività di ricerca dei dottorandi e poi lo 
comunica ai dottorandi. 

Nel mese di maggio/giugno del secondo e del terzo anno ci sono le verifiche di metà anno. Per tali 
occasioni, basta portare una presentazione in power point da 15 minuti il giorno della verifica. 

 

Scadenze finali 

Entro la fine di settembre del terzo anno i dottorandi devono comunicare al coordinatore se intendono: 

- chiedere il label europeo;  
- scrivere la tesi in inglese; 
- pubblicare la tesi in modo parziale in relazione all’utilizzo di dati tutelati da segreto industriale o nei 

casi di pubblicazioni in fase di sottomissione; 
- usufruire di una proroga (non pagata) di 6 o 12 mesi; 

Sempre entro fine settembre, sentiti i loro tutor, i dottorandi devono comunicare al coordinatore i nomi di 
due possibili revisori delle loro tesi, che devono essere esterni alla Federico II e, per chi intenda chiedere il 
label europeo, appartenenti a due paesi europei diversi tra loro. 

Una volta noti i nomi di tali revisori, il coordinatore invia ai dottorandi il file per i revisori, che i dottorandi 
devono compilare – scegliendo la versione in italiano o in inglese a seconda della nazionalità del revisore – 
inserendo i dati di ciascun revisore e personalizzando il nome del file con il cognome del candidato e del 
revisore. 

Entro il 10 ottobre, i dottorandi devono inviare al coordinatore una versione quasi definitiva della loro tesi 
da inviare ai 2 revisori. Appena ricevute le revisioni, il coordinatore le invia ai dottorandi in modo che 
possano tenerne conto nella stesura finale della tesi, che dovrà essere caricata su Fedoa intorno a metà 
dicembre. 

Appena definita la commissione per l’esame finale, il coordinatore comunica al collegio i nominativi e gli 
indirizzi e-mail dei commissari, in modo che i dottorandi inviino loro: 

- la versione finale della tesi; 
- i giudizi ottenuti dai revisori; 
- i giudizi ottenuti dal collegio dei docenti. 

La difesa finale con la commissione esterna è a gennaio. 

Tutte le scadenze prima menzionate sono rinviate di: 

- 6 o 12 mesi, per i dottorandi che hanno chiesto tale proroga;  
- 6 mesi, per i dottorandi che sono stati rinviati dai revisori alla sessione straordinaria; 



- X mesi, per i dottorandi il cui dottorato è cominciato in ritardo di X mesi rispetto al 1° novembre. 

 

 

 


